
  

 

Fatti salienti 
 

 La riforma della scuola del 2015 è in fase di attuazione e potrebbe 
migliorare i risultati dell'apprendimento e aumentare l'equità.  

 Pur attestandosi ancora al di sopra della media dell'UE, il tasso di 
abbandono scolastico è in costante diminuzione; per i bambini di età 
compresa tra i quattro e i sei anni si registra una partecipazione quasi 
universale all'educazione della prima infanzia.  

 Il tasso di istruzione terziaria dell'Italia per i giovani di età compresa tra i 
30 e i 34 anni è tra i più bassi dell'UE.  

 Il sistema dell'istruzione superiore deve confrontarsi con la sfida 
dell'invecchiamento del personale docente e del suo assottigliamento. La 
tendenza negativa nel finanziamento dell'istruzione superiore è stata 
invertita, grazie all'assegnazione di risorse supplementari su base selettiva. 

 Il passaggio dall'istruzione al mondo del lavoro è difficile, anche per le 
persone altamente qualificate. Questa situazione causa l'esodo di 
personale con competenze elevate. 

 

Indicatori chiave 

 

2013 2016 2013 2016

16.8% 13.8% 11.9% 10.7%

22.5% 26.2% 37.1% 39.1%

99.2% 96.2% 93.9% 94.8%

19.5% 21.0% 17.8% 19.7%

24.7% 23.3% 22.1% 22.2%

18.7% 23.2% 16.6% 20.6%

48.5% 52.9% 75.4% 78.2%

6.2% 8.3% 10.7% 10.8%
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Parametri di riferimento della strategia ET 2020

Giovani che abbandonano  precocemente gli studi e la 

formazione (18-24 anni)

Giovani che conseguono un diploma d'istruzione 

terziaria (30-34 anni)

Educazione e cura della prima infanzia (ECEC) (dai 4 anni fino all'età di 

inizio dell'obbligo scolastico)

Percentuale di quindicenni con risultati insufficienti in:

lettura 

matematica 

scienze 

Tasso di occupazione dei neodiplomati in relazione al 

livello di istruzione raggiunto (età compresa tra 20 e 34 

anni con conclusione degli studi da 1 a tre anni prima 

dell’anno di riferimento)

Partecipazione degli adulti all'apprendimento 

permanente (25-64 anni)
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